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1° REGGIMENTO “GRANATIERI DI SARDEGNA” 
“A me le Guardie !” 

- Il Comandante - 

Roma, li 18 aprile 2009 

Carissimi Granatieri di ogni età, ordine e grado, 

ho voluto far realizzare, grazie anche alla gentile collaborazione dell’Ufficio Storico dello 

Stato Maggiore dell’Esercito, questa serie di stampe che riproducono fedelmente alcune pagine di un 

volume, che, tra l’altro, riporta gli eventi storici che hanno visto protagonisti i Granatieri dal 1659 

al 1843, cioè quasi i primi 200 anni di Storia del nostro glorioso Corpo. 

Mi è sembrato, infatti, questo il modo migliore per celebrare con una serie di stampe da veri 

“intenditori” il nostro 350° Anniversario della fondazione. 

350 anni possono sembrare molti, forse troppi, ma vi assicuro che il Reggimento, che ho 

l’onore di comandare in questa fausta ricorrenza, non li dimostra affatto, se non per l’orgoglio con il 

quale cerca di essere degno di cotante tradizioni, ma anzi esso è vivo e vitale!. 

In sintesi, il Reggimento è antico per le tradizioni, per l’attaccamento ai valori dei nostri 

illustri predecessori, ma moderno per la mentalità, per le procedure d’impiego e per i mezzi e 

l’equipaggiamento in dotazione. 

In tal modo, la nostra Storia non è tutto il nostro orgoglio, come recita un noto motto 

granatieresco, ma ne è solo una parte importante, anzi fondamentale, in cui affonda le radici l’altra 

parte di cui mi sento sinceramente orgoglioso in questo momento, che è il Reggimento di oggi con il 

suo meraviglioso personale, grazie al quale riesce ad affrontare e ad assolvere, nonostante le 

numerose difficoltà, con la tradizionale, impeccabile precisione e dedizione, ai molteplici impegni di 

rappresentanza, addestrativi ed operativi, in Italia ed all’estero, tra i quali, solo per citare gli ultimi 

in ordine di tempo e tuttora in corso, l’Operazione “Strade sicure” sulla Piazza di Roma in concorso 

con le Forze di polizia e l’Operazione “Leonte V” in Libano. 

Le nostre tradizioni, infatti, sono state costruite nel corso della nostra Storia sui campi di 

battaglia, con il sangue dei nostri Eroi e dei nostri Caduti e sono convinto che il modo migliore per 

onorarle, sia non soltanto con le cerimonie, le rievocazioni storiche e le uniformi d’epoca, ma 

soprattutto con il diuturno addestramento quotidiano, allo scopo di esserne degni ed all’altezza 

quando il Reggimento viene chiamato ad operare nei diversi Teatri operativi, siano essi all’estero 

ovvero sul territorio nazionale. 

Sperando, quindi, di avervi fatto cosa gradita, non mi resta che salutarvi tutti con un 

granatieresco abbraccio. 

IL 106° COMANDANTE DI REGGIMENTO 
Col. f. (G.) t. ISSMI Lorenzo GAJANI BILLI Prop
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